
R
ipartire dalle piazze per
contrastare la Lega «sui
contenuti», «informare e
mobilitare» contro gli in-
ganni del federalismo

del governo. E per fare proposte
«concrete», che diano ossigeno agli
Enti locali lasciati soli a gestire gli ef-
fetti della crisi. Stefano Bonaccini,
numero uno del Pd Emilia-Roma-
gna, sintetizza così l’obiettivo della
giornata di mobilitazione nazionale
dei democratici, che lunedì porterà
Bersani a Milano e a Bologna (alle 16
in piazza Maggiore).
Segretario, perché l’iniziativa del 17?

«Intanto ringrazio Davide Zoggia (re-
sponsabile enti locali, ndr) per aver
accolto la nostra proposta, in direzio-
ne nazionale. Credo che il Pd debba
recuperare un rapporto forte con la
piazza. Per fare proposte, oltre che
per denunciare un governo che a pa-
role si riempie la bocca di federali-
smo e poi nella realtà mette in ginoc-
chio gli enti locali, specie i più virtuo-

si come sono i nostri. E poi mi sono
stancato di vedere sindaci leghisti,
che con la mano destra consegnano
al prefetto la fascia tricolore per chie-
dere aiuto, come di recente in Lom-
bardia, e con la sinistra loro o chi per
loro in Parlamento avvallano provve-
dimenti che li penalizzano. Il Carroc-
cio al Nord dice una cosa, ma quan-
do è a Roma fa il contrario. Visto che
noi non abbiamo i mezzi di comuni-
cazione del premier, la nostra più
grande risorsa è sapere informare e
mobilitare le persone direttamente
sul territorio. Per questo porteremo
amministratori e parlamentari diret-
tamente in piazza».
Quali le proposte del Pd per aiutare i

Comuni?

«Anzitutto allentare il Patto di stabili-
tà; la restituzione completa (e la riva-
lutazione) dell’Ici prima casa ai Co-
muni; di attuare il federalismo fisca-
le previsto dalla legge 42/2009, per
accrescere la loro autonomia finan-
ziaria; un completo reintegro del
Fondo per le politiche sociali; soste-
gni ai Comuni con l’incentivazione
della gestione associata dei servizi».
Ma è credibile intervenire sul Patto? I

conti lo consentono?

«Chiediamo l’allentamento solo
per i Comuni virtuosi, in attivo: in
un momento di crisi, permettereb-
be loro di investire in opere pubbli-
che, favorendo occupazione e im-
prese del territorio - nella nostra re-
gione, ad esempio, 3/4 dei bandi
pubblici sono vinti da imprese loca-
li. È una proposta sostenuta da
gran parte degli enti locali, con il
plauso di forze economiche e sinda-
cati».
E la restituzione dell’Ici?

«Se dicono che non è sostenibile si-
gnifica che non avrebbero dovuto
toglierla anche a chi non aveva biso-
gno di questo sgravio, che era una
manovra demagogica. Taglino piut-
tosto gli sprechi».
Un contrattacco al Carroccio?

«Sono curioso di vedere la sua ri-
sposta: dice di difendere gli interes-
si del Nord e poi blocca le tasse dei
propri cittadini nei cassetti dei Co-

muni, mentre regala valanghe di
milioni a Catania e Palermo, per
compiacere amici di Berlusconi che
quando le governavano le hanno
portate al disseto. La battaglia alla
Lega va fatta sui contenuti, dobbia-
mo tornare a chiederle conto delle
sue contraddizioni: dice che l’immi-
grazione è insostenibile, ma è la
Bossi-Fini ad avere favorito quella
clandestina; parla di sicurezza, e
nel prossimo triennio toglierà di fat-
to migliaia di forze dell’ordine dal-
le strade; chiede il rispetto delle re-
gole, e vota leggi ad personam».❖

Doppio gioco leghista

«Allentare il patto di
stabilità, restituire
tutta l’Ici ai comuni»

«In piazza per svelare
gli inganni della Lega
sul federalismo»

intervista a Stefano Bonaccini

Il segretario pd dell’Emilia Romagna: «Si riempiono
la bocca di slogan poi colpiscono gli enti locali»
Lunedì giornata dimobilitazione in tutta Italia

deputato pugliese Gero Grassi facen-
do sapere che gli esponenti di Area
democratica hanno «chiesto che que-
sto punto fosse chiarito, proprio per
evitare che in futuro si ripetano le po-
lemiche che ci sono state in occasio-
ne della candidatura di Vendola».

Questo vuol dire che il partito è
“scalabile” dall’esterno? Gli esponen-
ti della maggioranza del Pd si mo-
strano scettici in proposito, e comun-
que un segnale piuttosto chiaro è sta-
to dato: la norma del vecchio statuto
che prevedeva che per il Pd il candi-
dato premier è il proprio segretario,
non è stata toccata. «Nessuno ha
messo in discussione questa regola»,
minimizza Migliavacca quando gli
viene sottoposta la questione. An-
che se Grassi fa capire che non è det-
to che più in là non lo sia: «Le norme
sui sindaci e i governatori indicano
una prospettiva su cui riflettere, og-
gi è stato fissato un principio che sa-
rà fatto valere per analogia anche in
futuro».

Insomma, dopo l’unanimità rag-
giunta ieri, non è detto che la discus-
sione non si riapra quando si avvici-
neranno le politiche, con Veltroni
che l’altra sera in tv a chi gli chiedeva
se si candiderà ha risposto: «Vedre-
mo, non so neanche se sarò ancora
di questo mondo tra tre anni».

Bersani, ieri a Bolzano per le am-
ministrative, si mostra però piutto-
sto disinteressato all’argomento: «Al-
l’Assemblea nazionale non discute-
remo di statuto ma dei problemi del-
l’Italia. Lanceremo il nostro proget-
to, è ora che il Pd sia all’altezza delle
sue responsabilità».❖

«I sindaci si lamentano,
in Parlamento votano
contro chi amministra»
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La vostra Nerina
con amici e parenti.

Prime proposte Pd

LAVORO, ACCORDO SULTESTO

Via libera nel Pd al documento

sul mercato del lavoro. Il testo

prevedeunagradualearmoniz-

zazionedelle aliquote contribu-

tivedel contratto a tempo inde-

terminato e di quelli atipici.

acomaschi@unita.it

P
I radicali hanno annunciato conuna lettera a Pier Luigi Bersani che le loro delegazioni

nei gruppi parlamentari si autospenderanno «dalla partecipazione ai lavori» fino a quando

nonavrannoun incontro con il segretarioPd, per «unagiornatadidialogoeconfronto» sulla

situazionedistraordinariagravitànellaqualeoggila“democraziareale”, italiana(enonsolo)».
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